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Infinitapazienzadiricominciare
PasquainCarcere2023

Diononsprecalasuaeternitàinvendette,nonsprecalasuaonnipotenzain
castighi,maècompassione,futuro,approccioardente,manovivachetoccail
cuoreeloapre,cheportaluceegioia,amorechefaripartirelavita,laluce.
“Voinondoveteavereversovoistessil’atteggiamentodeiservidelcampo
(paraboladellazizzania)chedicono‘c’èlazizzania,corriamoestrappiamola’,
mal’atteggiamentodelpadronedelcampochedice‘no,abbiatepazienza’;se
invoicisonodeidifetti,seinvoic’èunpeccato,loscopoprimariononè
quellodistrappareviatuttociòchedinegativoc’èinvoi,madifarcrescereil
positivo,difarmaturareilbuon grano,perchéunaspigadibuongranovale
piùdituttalazizzaniadiuncampo,perchéilbenecontapiùdelmale”
(Vannucci).

L’uomononcoincideconilsuopeccato,maconlesuepotenzialità.
Vivereèl’infinitapazienzadiricominciare.Equandosbaglistrada,ripartireda
capo.Elàdovetieriseduto,rialzarti.Salpareaognialbaversoisoleintatte.
Manonpergiornichesianolafotocopiadialtrigiorni,bensìpergiornirisorti,
passatialcrogiolodiamore,festaedolorecheèlavita,erestituitiunpo’più
puriepiùleggeri.
Epoiutilizzaregliostacoliperaprirelefinestredell’intelligenza.
Lecaratteristichedellanostrafedecomincianotutteconunprefisso:“ri”,due
solelettereperdire“dacapo”,“ancora”,“dinuovo”,“un’altravolta”.
Sono le parole rinascita,riconciliazione,risurrezione,rimettere ildebito,
rinnovamento,lastessaparolareligione,eredenzione.
E’quellapiccolasillaba“ri”chedice:“nontideviarrendere,c’èunsognodicui
nontièconcessostancarti”.
San Gregorio diNissa suggerisce:“Noiandiamo tuttidiinizio in inizio,
attraversoinizisemprenuovi”.PerchéconDioc’èsempreundopo,luinon
permettecheciarrendiamo,offresempreunasecondapossibilità,enonuna
voltasoltanto,maognivoltadinuovo.E’comeseDioperennementeti
dicesse:vieni,conmeavraisoloinizi.

Ilricominciarehaunadirezione,enonèquelladelcricetochegiraimpazzito
nellaruota.LaindicaunaespressionediPadreGiovanniVannucci:“lavita
spiritualeècrescereapiùlibertà,apiùconsapevolezza,apiùamore”.
Crescereapiùlibertà.Liberidachecosa?Soprattuttodallapaura.365volte
ritornanellaBibbial’esortazionediDio:nontemere,nonaverepaura.365
volte,unaalgiorno,ilbuongiornodiDio,aognirisveglio:nontemere!
Nonaverepaura,nonfarepaura,liberarelapaura.
“Qualchevoltaperesseregiustibisognacommettereunpeccato”(Dietrich
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Bonheffer)

L’infinitapazienzadiricominciareèespressanellaBibbiacondueparole
cheindicanounasolacosa,ununicomovimento.Scorrendoi73libridicuiè
compostalaBibbia,cisiaccorgecheildialogotracieloeterraètessutocon
unfilomoltofisico,unfiloquasicorporeo.IgranditornantidellaSacra
Scritturasonoindicatidall’espressione“alzatievà”.
Alzatidalla posizione seduta o arresa,dalla vita immobile,e mettitiin
cammino.E’dettoneimomentidecisivi:adAbramo,alpopolod’Egitto,ai
profetichesieranoaccomodatioomologati,èdettoaGiona,aElia,aigrandi
peccatori,aGiuseppeperlafugaeperilritornodall’Egitto;larisurrezione
stessadiGesùèdettaconiverbidell’alzarsiedellosvegliarsi.Intuttiilibri
dellaBibbia,dallaGenesiall’Apocalisse,sitrovaquestofiloconduttore:“alzati
evà”,ricomincia.
Mal’espressionericorreconpiùfrequenzanegliAttidegliApostoli,cioènel
librodellaChiesanascente,nellibropiùnostro,cheraccontadinoiche
tentiamodiseguireleormedicristo.
Pernoièscrittoquesto“alzatievà”.Dadovecieravamofermati,Diocifa
ripartire.Dioèuncolpodiventonelleveledellanostranave.
Alzarsiperavviareprocessi,periniziarepercorsi,perunprimopassocheè
semprepossibile,inqualsiasisituazionecisitrovi,almenounpasso.Anziil
salmo 84,6 (ilsalmo delpellegrino)cantaconun’espressionestupenda:
“Beatol’uomochehaletuevienelsuocuore”.Ilvangeloapresentierinel
cuore,faandare.

L’infinitapazienzadiricominciarehaunsecondopuntodivista,cheGeremia
illustracosì:“Scesinellabottegadelvasaio,edecco,eglistavalavorandoal
tornio.Ora,sesiguastavailvasochestavamodellando,comecapitaconla
cretainmanoalvasaio,egliriprovavadinuovoenefacevaunaltro,comeai
suoiocchiparevagiusto”(Geremia18,3-4).

Ilvasaio– cheèDio– nonbuttamaivialacreta,tiriprendeinmano,ti
rimodellaconlaforzapazientedellemani,conlavisioneinteriorediciòche
puoidiventare.

C’èundettorabbinicocheassicura:pernoilavorareconvasirotti,con
pentolerotte,èunasciagura;perDio,alcontrario,èunaopportunità.Noi
siamoleanforerottediDio,rimessealtorniosempredinuovo.
Oppure,seguendoun’altrabellametafora:leanforechesirompononon
possonopiùcontenerel’acqua,èvero,mapossonoesseradoperateperfare
ilcanale,attraversocuil’acquascorreliberaearrivaallasetedialtri.
Ricominciare:anchesesiamoanforerotte,possiamodiventarecanali,servire
ancoraall’acqua,seppurconunaltroruolo.

Johann BaptistMetz,l’ultimo grande teologo delConcilio,fa una
osservazionestraordinaria:“IlprimosguardodiGesùnonsiposamaisul
peccatodiunapersona,ilsuoprimosguardosiposasempresullasua
povertà e sulsuo bisogno”.Abbandonare lo sguardo giudicante,che
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classificainbuoniecattivi,spezzareloschema“buoniecattivi,innocentie
colpevoli”eacquisirelosguardoincludentediGesù,chenonsiposamaisul
meritodell’uomo,masulbisogno.Eloillumina.
E’losguardodelpadronedelcamponellaparaboladelbuongranoedella
zizzania,chemetteinscenaunconflittodisguardi(Mt13,24-30).Losguardo
deiservisifissasulmale,sullazizzania,vedeleerbacce.Losguardodel
padronevedeilbuongrano,illuminalaspigaincamminataversolapienezza.
Nonstrappatevia–dice–l’erbacattiva,perchérischiatedistrapparmile
spighe.Epermeunaspigadibuongranovalepiùdituttalazizzaniadel
campo.
Lalucecontapiùdelbuio,ilbenevalepiùdelmale.Acquisirequestosguardo,
chevedeancheleferiteesenelasciaferire.

E forsequandolanostraanfora,incrinataospezzata,nonèpiùingradodi
contenerel’acqua,Dioproprioqueicoccicheanoipaionoinutili,inveceche
buttarlivia,liripara–misericordiaèl’artediriparare–oppurelidisponein
mododiverso,creauncanale,inmodocheservanoancora,perchéattraverso
diessil’acquasialiberadiscorrereversoaltrebrocche,altreseti.

La seguente lirica giovanile diAlda Merini,forse la sua prima,scritta
probabilmentea17 anni,inedito datata2 dicembre1948,esprimebene
l’anelitoadabbracciarel’infinito.

Bisognaesseresantiperessereanchepoeti:
dalgrembocaldod’ogninostrogesto,
d’ogninostraparolachesiasobria,
procederàlaliricaperfetta
inmodonecessarioedistintivo.

Noiciperdiamo,avolte,edaffanniamo
perivicoliciechidelcervello,
sbriciolatiinmiriadidiesseri
senzavitadurevoleecompleta;
noiciperdiamo,avolte,nelpeccato
delladisconoscenzadinoistessi.

Maconungestocalmodellamano,
conunguardar“volutamente”buono,
noicipossiamosemprericondurre
sullastradamaestrachelasciammo,
enullaèpiùfecondoepiùstupendo
diquestotempodiconciliazione.

Anchelapazienzaèunconcettoimportante,forsedacapiredipiù,perché
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nonvaconfusaconlarassegnazione.
Pensocheoccorraaverepazienzainnanzituttoverso noistessi,perché
siamo creature,perché siamo modellaticontinuamente,perché stiamo
semprenascendo.
Quantevoltecicostruiamodeipatiboliinteriorisuiqualitrasciniamonoi
stessi.Citrasciniamo dietro ilnostro passato:errori,sbagli,mancanze,
peccati…comepati-bolipernoistessieperglialtri,perannieanni,senza
slanciodifuturo.
Dicevano ipadrideldeserto:“Non appesantirtideltuo peccato,perché
continuerestiametterealcentrotestesso”.Sarestisempretuilcentrodella
vita,mentreilcentrodellavitanonèciòcheiofaccioperDiomaciòcheDio
faperme.Lasalvezzanonècheioami,macheluimiama.PerchéDiononsi
merita,siaccoglie.Civuolelapazienza diaccoglierlo,nonl’impazienzadi
meritarlo.

Ilmegliodellepersonesicoltivaguardandoleconlosguardo“volutamente
“buono.
Avereocchicheintuiscononellapersonachehaiaccantolesuepotenzialità
Tiamadavverochitiobbligaadiventareilmegliodiciòchepuoidiventare.
Guardarenellapersonacercandoinleiilmegliopossibile.Guardarecomefa
Gesù.PensiamoalladonnacoltainadulterioeportatadavantiaLuiperché
deveessereuccisa;luinonlechiedeneancheseèpentita,nonlechiededi
esprimererimorso,nonlechiedeneppurelapromessadinonpeccaremaipiù.
Diceunasemplicefrasediseiparolechebastanoacambiareunavita:“Va’e
d’orainpoinonpeccarepiù”(Gv8,1-11).
“Va’ed’orainavanti”:iocredocheilmegliodiognipersonasia“d’orain
avanti”.Ilpassatononconta,ilpassatoèfinito.Quellochecontaèil“d’orain
avanti”.

Gesùperdonaperchévedeprimavereneinostriinverni,vedeprofeziadipane
nelcampodellenostreviteabitatodaerbacce.Perquestosiamoperdonati:
perilsognodiDio.

Pasqua2023
+ArmandoTrasarti

Vescovoimperfetto
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